
NUMERI DELL’ENCICLICA LAUDATO SI’ 

211. È molto nobile assumere il compito di avere cura del creato con piccole azioni 
quotidiane, ed è meraviglioso che l’educazione sia capace di motivarle fino a dar forma ad 
uno stile di vita. L’educazione alla responsabilità ambientale può incoraggiare vari 
comportamenti che hanno un’incidenza diretta e importante nella cura per l’ambiente, 
come evitare l’uso di materiale plastico o di carta, ridurre il consumo di acqua, 
differenziare i rifiuti, cucinare solo quanto ragionevolmente si potrà mangiare, trattare con 
cura gli altri esseri viventi, utilizzare il trasporto pubblico o condividere un medesimo 
veicolo tra varie persone, piantare alberi, spegnere le luci inutili, e così via. Tutto ciò fa 
parte di una creatività generosa e dignitosa, che mostra il meglio dell’essere umano. 
Riutilizzare qualcosa invece di disfarsene rapidamente, partendo da motivazioni profonde, 
può essere un atto di amore che esprime la nostra dignità. 
 
* Come riconosci le piccole azioni quotidiane di cura all’ambiente come veri atti d’amore? 

…………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………. 
 
214. Alla politica e alle varie associazioni compete uno sforzo di formazione delle 
coscienze. Compete anche alla Chiesa. Tutte le comunità cristiane hanno un ruolo 
importante da compiere in questa educazione. Spero altresì che nei nostri seminari e nelle 
case religiose di formazione si educhi ad una austerità responsabile, alla contemplazione 
riconoscente del mondo, alla cura per la fragilità dei poveri e dell’ambiente. Poiché grande 
è la posta in gioco, così come occorrono istituzioni dotate di potere per sanzionare gli 
attacchi all’ambiente, altrettanto abbiamo bisogno di controllarci e di educarci l’un l’altro. 
 
* Come formare le coscienze, educando alla cura per la fragilità dei poveri e dell’ambiente? 

…………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………. 
 
215. Prestare attenzione alla bellezza e amarla ci aiuta ad uscire dal pragmatismo 
utilitaristico. Quando non si impara a fermarsi ad ammirare ed apprezzare il bello, non è 
strano che ogni cosa si trasformi in oggetto di uso e abuso senza scrupoli. Allo stesso 
tempo, se si vuole raggiungere dei cambiamenti profondi, bisogna tener presente che i 
modelli di pensiero influiscono realmente sui comportamenti. 
 
* Come ti poni tra queste due dimensioni: attenzione alla bellezza e fine utilitaristico? 

…………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………. 
 
226. Stiamo parlando di un atteggiamento del cuore, che vive tutto con serena attenzione, 
che sa rimanere pienamente presente davanti a qualcuno senza stare a pensare a ciò che 
viene dopo, che si consegna ad ogni momento come dono divino da vivere in pienezza. 
Gesù ci insegnava questo atteggiamento quando ci invitava a guardare i gigli del campo e 
gli uccelli del cielo, o quando, alla presenza di un uomo in ricerca, «fissò lo sguardo su di 
lui» e «lo amò» (Mc 10,21). Lui sì che sapeva stare pienamente presente davanti ad ogni 
essere umano e davanti ad ogni creatura, e così ci ha mostrato una via per superare 
l’ansietà malata che ci rende superficiali, aggressivi e consumisti sfrenati. 
 



* Come educhi il tuo cuore, rendendoti consapevole che ogni momento è dono di Dio da vivere? 

…………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………. 
 
227. Un’espressione di questo atteggiamento è fermarsi a ringraziare Dio prima e dopo i 
pasti. Propongo ai credenti che riprendano questa preziosa abitudine e la vivano con 
profondità. Tale momento della benedizione, anche se molto breve, ci ricorda il nostro 
dipendere da Dio per la vita, fortifica il nostro senso di gratitudine per i doni della 
creazione, è riconoscente verso quelli che con il loro lavoro forniscono questi beni, e 
rafforza la solidarietà con i più bisognosi. 
 
* Quale risonanza ha in te l’attenzione quotidiana a ringraziare Dio, prima e dopo i pasti? 

…………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………. 
 
228. La cura per la natura è parte di uno stile di vita che implica capacità di vivere insieme 
e di comunione. Gesù ci ha ricordato che abbiamo Dio come nostro Padre comune e che 
questo ci rende fratelli. L’amore fraterno può solo essere gratuito, non può mai essere un 
compenso per ciò che un altro realizza, né un anticipo per quanto speriamo che faccia. Per 
questo è possibile amare i nemici. Questa stessa gratuità ci porta ad amare e accettare il 
vento, il sole o le nubi, benché non si sottomettano al nostro controllo. Per questo 
possiamo parlare di una fraternità universale. 
 
* La cura per la natura e la fraternità universale sono inscindibili: che convinzione ti sei fatto? 

…………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………. 
 
230. L’esempio di santa Teresa di Lisieux ci invita alla pratica della piccola via dell’amore, a 
non perdere l’opportunità di una parola gentile, di un sorriso, di qualsiasi piccolo gesto che 
semini pace e amicizia. Un’ecologia integrale è fatta anche di semplici gesti quotidiani nei 
quali spezziamo la logica della violenza, dello sfruttamento, dell’egoismo. Viceversa, il 
mondo del consumo esasperato è al tempo stesso il mondo del maltrattamento della vita 
in ogni sua forma. 
 
* Quali sono i più importanti piccoli gesti quotidiani, ‘gentili’, che danno sostanza al concetto di 

ecologia integrale, sostenuto dal papa? 

…………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………. 
 
231. In questo quadro, insieme all’importanza dei piccoli gesti quotidiani, l’amore sociale ci 
spinge a pensare a grandi strategie che arrestino efficacemente il degrado ambientale e 
incoraggino una cultura della cura che impregni tutta la società. Quando qualcuno 
riconosce la vocazione di Dio a intervenire insieme con gli altri in queste dinamiche sociali, 
deve ricordare che ciò fa parte della sua spiritualità, che è esercizio della carità, e che in 
tal modo matura e si santifica. 
 
* Quale cultura e quali grandi strategie sostengono le piccole azioni quotidiane di cura 

dell’ambiente? 

………………………………………………………………………………………………………………………... 


